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1) CATTEDRE E POSTI RIMASTI LIBERI DOPO I TRASFERIMENTI NELLA NOSTRA PROVINCIA

Comunichiamo i posti in organico di diritto per l’a.s. 2020/21 rimasti disponibili per le nuove immissioni in ruolo, utilizzazioni e assegnazioni provvisorie nonché per il concorso ordinario e le supplenze che ovviamente saranno numerose se effettivamente sdoppieranno le classi con più di venti alunni all’inizio dell’a.scolastico. 

INFANZIA : posti normali n.12, sostegno n. 7

PRIMARIA: posti normali n. 5, sostegno n. 17

SCUOLA MEDIA: Arte, 5 – Italiano, 32 – Matematica, 14 – Musica, 4 – Ed.Fisica, 8 – Tecnologia, 14 – Francese, 3 – Inglese, 2 – Pianoforte, 1. Posti sostegno, n. 38

SCUOLA SUPERIORE: A002 n.1 – A007 n. 2 – A008 n. 1 – A009 n. 1 - A010 n. 1 – A011 n. 4 – A012 n. 14 – A017 n. 2 – A018 n. 2 – A019 n. 3 – A020 n. 2 – A026 n. 3 – A027 n. 4 – A029 n. 1 – A032 n. 1 – A034 n.3. Sostegno posti n. 22
2) SUPPLENZE: GRADUATORIE PROVINCIALI E D’ISTITUTO: 

Il confronto con il Ministero sulla bozza dell’O.M. sull’istituzione delle graduatorie provinciali e di istituto e per il conferimento delle relative supplenze si è concluso in pochissime ore. La forte compressione dei tempi non ci ha consentito una analisi ed una discussione approfondita dell’intera materia e non ci ha permesso di poter avere un quadro generale completo ed esaustivo dell’O.M. e dei relativi allegati. 

Di seguito una breve scheda riassuntiva basata sulla provvisoria bozza di O.M.

Le GPS (Graduatorie Provinciali Supplenze)saranno distinte in prima e seconda fascia.
La prima per i docenti in possesso del titolo di abilitazione e, quindi, anche per i docenti iscritti nella prima fascia di istituto.
La seconda  per i docenti in possesso
-  del titolo di studio + 24 CFU oppure
-  precedente inserimento del triennio 2017/20 oppure
-  abilitazione per altra classe di concorso o grado di scuola.
Saranno entrambe utilizzate per l’attribuzione delle supplenze al 31 agosto o 30 giugno dopo lo scorrimento delle GAE.
Supplenze - Possono essere fino al 31 agosto, fino al 30 giugno e  temporanee ovvero fino all’ultimo giorno di lezione.
 
Le bozze delle tabelle di valutazione dei titoli
Gli aspiranti che richiederanno di accedere alle GPS di prima e seconda fascia saranno graduati secondo apposite tabelle di valutazione dei titoli distinte per infanzia/ primaria, secondaria e ITP, Sostegno, Personale educativo.
Alcune evidenti criticità
-  Master: si passa da una valutazione di punti 3 a punti 0,5;
- Viene introdotta la valutazione dell’abilitazione scientifica nazionale e professionale di I e II fascia;
- Viene introdotta la valutazione del servizio degli “assegnisti”;
-  Viene introdotta la valutazione per l’inserimento nelle graduatorie nazionale AFAM (punti 12).
-  Un servizio dichiarato come specifico in II fascia non può essere dichiarato come aspecifico in terza fascia per altra classe di concorso.
-   Per quanto riguarda le classi di concorso specifiche delle scuole di I grado ad indirizzo musicale, dei licei musicali e dei licei coreutici, la proposta dell’Amministrazione prevede l’abolizione del punteggio relativo ai titoli artistici.
 Le GPS relative ai posti comuni per la scuola dell’infanzia e primaria sono suddivise in fasce così determinate:
a) la prima fascia è costituita dai soggetti in possesso dello specifico titolo di abilitazione;
b) la seconda fascia è costituita dagli studenti che, nell’anno accademico 2020/2021, si iscrivono al terzo, quarto o al quinto anno del corso di laurea in Scienze della Formazione primaria.
 Le GPS relative ai posti comuni per la scuola secondaria di primo e secondo grado, distinte per classi di concorso, sono suddivise in fasce così determinate:
A) la prima fascia è costituita dai soggetti in possesso dello specifico titolo di abilitazione;
B) la seconda fascia è costituita dai soggetti in possesso di uno dei seguenti requisiti:
1) per le classi di concorso di cui alla tabella A dell’Ordinamento classi di concorso, possesso del titolo di studio, comprensivo dei CFU/CFA o esami aggiuntivi ed eventuali titoli aggiuntivi previsti dalla normativa vigente per la specifica classe di concorso, e di uno dei seguenti requisiti:
a) avere 24 cfu;
b) abilitazione specifica su altra classe di concorso o per altro grado, ;
c) precedente inserimento nella terza fascia delle graduatorie di istituto per la specifica classe di concorso;
2) per le classi di concorso di cui alla tabella B dell’Ordinamento classi di concorso (ITP), possesso del titolo di studio ed eventuali titoli aggiuntivi previsti dalla normativa vigente per la specifica classe di concorso e di uno dei seguenti requisiti:
a). 24 CFU;
b). abilitazione specifica su altra classe di concorso o per altro grado;
c). precedente inserimento nella terza fascia delle graduatorie di istituto per la specifica classe di concorso.
 
 Le GPS relative ai posti di sostegno, distinte per i relativi gradi di istruzione della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado, sono suddivise in fasce così determinate:
a) la prima fascia è costituita dai soggetti in possesso dello specifico titolo di specializzazione sul sostegno nel relativo grado;
b) la seconda fascia è costituita dai soggetti, privi del relativo titolo di specializzazione, che entro l’anno scolastico 2019/2020 abbiano maturato tre annualità di insegnamento su posto di sostegno nel relativo grado e che siano in possesso:
1) per la scuola dell’infanzia e primaria, del relativo titolo di abilitazione o del titolo di accesso alle GPS di seconda fascia del relativo grado;
2) per la scuola secondaria di primo e secondo grado, dell’abilitazione o del titolo di accesso alle GPS di seconda fascia del relativo grado.
 
 Le GPS relative ai posti di personale educativo nelle istituzioni educative sono suddivise in fasce così determinate:
a) la prima fascia è costituita dai soggetti in possesso del titolo di abilitazione ottenuto attraverso il superamento delle procedure concorsuali anche ai soli fini abilitativi a posti di personale educativo nelle istituzioni educative;
b) la seconda fascia è costituita dai soggetti in possesso di uno dei seguenti requisiti:
1). precedente inserimento nella terza fascia delle graduatorie di istituto per il personale educativo nelle istituzioni educative;
2) abilitazione per la scuola primaria;
3) diploma di laurea in pedagogia, laurea specialistica in scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua LS 65, laurea specialistica in scienze pedagogiche LS 87, laurea magistrale in scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua LM 57, laurea magistrale in scienze pedagogiche LM-85 e di uno dei seguenti requisiti:
a) 24 CFU;

b) abilitazione specifica su altra classe di concorso o per altro grado;
c) precedente inserimento nella terza fascia delle graduatorie di istituto per il personale educativo nelle istituzioni educative;
4) laurea in scienze dell’educazione L-19 e di uno dei seguenti requisiti:
a) 24 CFU;
b) abilitazione specifica su altra classe di concorso o per altro grado;
c) precedente inserimento nella terza fascia delle graduatorie di istituto per il personale educativo nelle istituzioni educative.
Ai fini del conferimento delle supplenze presso i percorsi a differenziazione didattica Montessori, Agazzi e Pizzigoni gli aspiranti dichiarano gli specifici titoli posseduti.
I soggetti inseriti nelle GAE possono presentare domanda di inserimento nelle GPS di prima e seconda fascia cui abbiano titolo in una provincia, anche diversa dalla provincia di inserimento in GAE o dalla provincia scelta per l’inserimento nella prima fascia delle graduatorie di istituto per il triennio 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022,
 
Domanda telematica
Gli aspiranti presentano istanza di inserimento, a pena di esclusione, in un’unica provincia, per una o più delle GPS per le quali abbiano i requisiti previsti. I tempi di presentazione saranno successivamente comunicati, la scadenza dopo 15 giorni con probabilità verso la fine mese.
Gli aspiranti dichiarano nella domanda tutti i titoli posseduti di cui chiedono la valutazione, senza produrre alcuna certificazione. È fatta eccezione, con necessità di produzione del rispettivo titolo, relativamente a:
a) titoli di studio conseguiti all’estero;
b) dichiarazione di valore del titolo di studio conseguito all’estero per l’insegnamento di conversazione in lingua straniera;
c) servizi di insegnamento prestati nei Paesi dell’Unione Europea ovvero in altri Paesi.
 
Valutazione dei titoli
Gli aspiranti all’inserimento nelle GPS di prima e seconda fascia sono graduati, sulla base del possesso dei titoli di cui agli allegati A, parte integrante della presente ordinanza, come di seguito determinati:
a) prima fascia infanzia e primaria, allegato A/1
b) seconda fascia infanzia e primaria, allegato A/2
c) prima fascia secondaria di primo e secondo grado, allegato A/3
d) seconda fascia secondaria di primo e secondo grado, allegato A/4
e) prima fascia ITP, allegato A/5
f) seconda fascia ITP, allegato A/6
g) prima fascia sostegno, allegato A/7
h) seconda fascia sostegno, allegato A/8
i) prima fascia personale educativo, allegato A/9;
j) seconda fascia personale educativo, allegato A/10.
L’istituzione scolastica ove l’aspirante stipula il primo contratto di lavoro nel periodo di vigenza delle graduatorie effettua i controlli delle dichiarazioni presentate.
All’esito dei controlli il dirigente scolastico che li ha effettuati comunica l’esito della verifica all’Ufficio competente, il quale convalida a sistema i dati contenuti nella domanda e ne dà comunicazione all’interessato.
Elenco aggiuntivo alle GPS
Nelle more della ricostituzione delle GPS, i soggetti che acquisiscono il titolo di abilitazione ovvero di specializzazione sul sostegno entro il 1° luglio 2021 possono richiedere l’inserimento in elenchi aggiuntivi alle GPS di prima fascia, cui si attinge in via prioritaria rispetto alla seconda fascia.
Conferimento delle supplenze temporanee mediante le graduatorie di istituto
Il dirigente scolastico utilizza le graduatorie di istituto, articolate in tre fasce così costituite:
a) la prima fascia resta determinata ai sensi dell’articolo 9-bis del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 24 aprile 2019, n. 374;
b) la seconda fascia è costituita dagli aspiranti presenti in GPS di prima fascia che presentano il modello di scelta delle sedi per la suddetta fascia contestualmente alla domanda di inserimento nelle GPS ai sensi del comma 4;
c) la terza fascia è costituita dagli aspiranti presenti in GPS di seconda fascia che presentano il modello di scelta delle sedi per la suddetta fascia contestualmente alla domanda di inserimento nelle GPS.
Effetti del mancato perfezionamento e risoluzione anticipata del rapporto di lavoro
Il diniego a una proposta di assunzione a tempo determinato comporta i seguenti effetti con riferimento al relativo anno scolastico:
a) supplenze conferite sulla base delle GAE e GPS:
1) la rinuncia ad una proposta di assunzione o l’assenza alla convocazione comportano la perdita della possibilità di conseguire supplenze sulla base delle GAE e GPS per il medesimo insegnamento;
2) la mancata assunzione di servizio dopo l’accettazione, attuatasi anche mediante la presentazione preventiva di delega, comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze, sia sulla base delle GAE che delle GPS, nonché sulla base delle graduatorie di istituto, per il medesimo insegnamento;
3) l’abbandono del servizio comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze, sia sulla base delle GAE e delle GPS che sulla base delle graduatorie di istituto, per tutte le graduatorie di tutti i posti o classi di concorso ove l’aspirante è inserito;
b) supplenze conferite sulla base delle graduatorie di istituto:
1) la rinuncia a una proposta contrattuale o alla sua proroga o conferma comporta, esclusivamente per gli aspiranti totalmente inoccupati al momento dell’offerta di supplenza, ovvero che non abbiano già fornito accettazione per altra supplenza, la collocazione in coda alla graduatoria di terza fascia relativa al medesimo insegnamento; la mancata risposta, nei termini previsti, ad una qualsiasi proposta di contratto per cui la comunicazione effettuata dalla scuola debba considerarsi effettivamente pervenuta al destinatario, equivale alla rinuncia esplicita;
2) la mancata assunzione in servizio dopo l’accettazione comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze per il medesimo insegnamento in tutte le istituzioni scolastiche in cui si è inclusi nelle relative graduatorie;
4) l’abbandono del servizio comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze, conferite sulla base delle graduatorie di istituto, per tutte le graduatorie di inserimento.
5) Il personale in servizio per supplenza conferita sulla base delle graduatorie di istituto ha comunque facoltà di lasciare tale supplenza per accettare una supplenza ai sensi dell’articolo 2, comma 4, lettere a) e b).
3)    DIRIGENTI : RICHIESTA DI INCONTRO DEI SINDACATI CON IL MINISTRO
Visto l’esito dell’informativa resa in data 30/06/2020 dal Direttore Generale per le risorse umane e finanziarie, dott. Jacopo Greco, sulla costituzione del FUN 2018/2019, considerato che la retribuzione dei dirigenti scolastici ha già subito un’importante decurtazione nell’a.s. 2017/2018 e che nei due anni successivi il taglio retributivo assumerà grande rilevanza, costringendo i dirigenti alla restituzione degli emolumenti sin qui percepiti a causa della ultrattività dei Contratti integrativi regionali, le scriventi Organizzazioni sindacali chiedono con urgenza un incontro per affrontare le problematiche retributive dei dirigenti scolastici, peraltro già ripetutamente segnalate da molto tempo.
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4)  FONDO SCOLASTICO PENSIONISTICO ESPERO:
COMUNICAZIONE DEL MI PER I NEOASSUNTI
Al fine di garantire la massima diffusione e la conoscenza del sistema previdenziale Espero, anche nella fase di emergenziale, il MI ha diffuso un opuscolo informativo del Fondo a disposizione dei docenti neoassunti nell’a.s. 2019/2020.

L’opuscolo, unitamente alla comunicazione del MI prot. 14446/2020 e alla nota Espero prot. 4442/2020, è disponibile nei siti web degli USR e sul sito INDIRE al link https://tinyurl.com/ya5kkhwo. 

Informazione presso il sindacato
5) INTERVISTA SEGRETARIA NAZIONALE SNALS ELVIRA SERAFINI
MINISTRO CHIEDE UN MILIARDO IN PIÙ PER SCUOLA, (SNALS): INSUFFICIENTE. NO CARICHI PENALI PER DIRIGENTI

“Siamo molto preoccupati per la situazione, ormai siamo a luglio, mancano sessanta giorni all’apertura della scuola e manca un po’ tutto. Già da subito, a marzo, ci siamo resi conto che occorreva programmare l’apertura dell’anno scolastico tenendo presenti le enormi difficoltà che abbiamo davanti”. Elvira Serafini, segretaria generale dello Snals-Confsal, si dice preoccupata per la grave situazione in cui versa la scuola italiana alla fine di un mese di un mese di giugno quasi surreale ma non alla fine di una pandemia che rischia di ripresentarsi in autunno. A settembre, pandemia o meno, la scuola dovrà ripartire.

Intanto qualcuno pensa di affidare ai docenti un orario più lungo di lezione ai docenti.

“Se sarà chiesto di svolgere ore di lavoro in più, dovremo riaprire il contratto, che non solo non è stato rinnovato ma non prevede orario di lavoro più lungo. Tutto questo potrebbe avvenire solo con l’apertura di una nuova stagione contrattuale. Non è possibile modificare la norma contrattuale con accordi condivisi con varie parti. Questo vale anche per il personale Ata. Di fronte alla prospettiva dello sdoppiamento delle classi e della continua sanificazione degli ambienti occorre ipotizzare un potenziamento del personale Ata. Si pensi all’ingresso alternato degli alunni, con i tempi che si allungano: servono un’organizzazione e una coordinazione precise ed efficaci, affinché nulla sia lasciato al caso”.

E se a settembre si chiederà agli insegnanti di dare di più all’avvio dell’anno scolastico che si preannuncia quanto meno impegnativo?

“Le attività che escono fuori dal pacchetto orario vanno retribuite”.

Nel frattempo siamo quasi a luglio

“I tempi sono stretti, in effetti. Mancano 60 giorni alla riapertura della scuola e ancora non abbiamo quantificato il finanziamento necessario per l’adeguamento degli edifici. Segnalo che dal primo momento come Snals abbiamo chiesto che si riprogrammasse l’apertura dell’anno scolastico con le necessità che ci troviamo di fronte. La proposta della ministra quando parla di scuole all’aperto o attivate con il coinvolgimento di altri edifici, come biblioteche e altro, ci lascia perplessi. Sinceramente abbiamo chiesto chi è responsabile della sicurezza in questi casi, poiché è facile immaginare di portare dei minori all’esterno, ma la responsabilità e l’igienizzazione di questi posti a chi viene attribuita? Si parla di androni, di palestre, ma sono spazi sicuri e adeguati per fare scuola? Abbiamo bisogno di persone che ci diano la sicurezza del luoghi dove portiamo i nostri alunni e i nostri operatori. Non vogliamo e non possiamo far ricadere le responsabilità su chi dirige queste scuole”.

Molti docenti ora sono alle prese con le ferie e con la richiesta dei dirigenti di non programmarle nell’ultima settimana di agosto prossimo.

“Non siamo d’accordo: le ferie sono contrattualizzate. In nessun senso può essere modificata la normativa. Noi stiamo fornendo i modelli per le diffide. Questo succede quando chi programma per gli altri non sempre si trova in una situazione condivisa”.

6)  FERIE: NORMATIVA IN SINTESI
Ricordiamo che tutti gli insegnanti, a prescindere se hanno un orario settimanale di 5 o 6 gg hanno diritto a 32gg o a 30gg se hanno un’anzianità non superiore a tre anni. Inoltre spettano 4 gg delle cosiddette festività soppresse. Facciamo presente che le ferie sono proporzionate ai giorni di servizio prestati nell’anno (il caso di insegnanti part-time verticale). Quanto detto è la normativa generale del pubblico impiego e per tutti gli altri settori lavorativi le ferie possono essere godute su richiesta del dipendente fermo restando che deve esserci un periodo continuativo di almeno 15 giorni. Nel comparto scuola la fruizione delle ferie ha dei limiti temporali di godimento ben precisi considerata la peculiarità della scuola: le vacanze natalizie e pasquali – le vacanze estive – dal 1à settembre all’inizio delle lezioni – dal termine delle lezioni fino al 30 giugno insomma quando l’attività didattica è sospesa o interrotta. Quando ci sono regolari lezioni si possono prendere solo 6 giorni “ovviamente” senza oneri per l’amministrazione. Da qui si può capire la negatività del beneficio ferie per gli operatori scolastici. 

Ricordiamo che mentre si è in ferie se dovesse sopraggiungere una malattia di durata superiore a tre giorni le ferie possono essere interrotte e rimandate - è il caso dell’interdizione della maternità - sempre comunque nei periodi suindicati. In questo caso c’è l’obbligo della reperibilità.

Qualcuno ci ha domandato se c’è l’obbligo di essere reperibili una volta autorizzato il periodo richiesto. Il dipendente, qualora richiamato in servizio ha diritto al rimborso delle spese sostenute per i viaggi di andata e ritorno dal luogo di villeggiatura. Per la reperibilità nessun obbligo in capo al lavoratore se non espressamente specificato dal contratto individuale o collettivo di lavoro. 

Altre informazioni presso il sindacato.

7)   C’E’ ANCORA SPAZIO PER IL DISSENSO IN ITALIA?

RIFLESSIONI SUL DDL RELATIVO ALL’APPROVAZIONE DEL ddl ZAN SULL’OMOTRANSFOBIA 

DA APPROVARE ALLA CAMERA  IN LUGLIO

Sono una docente da poco in pensione. Ho sempre creduto giusto dare ai miei studenti una formazione che aprisse la mente allo spirito critico, alla capacità di affrontare le questioni da vari punti di vista, senza paraocchi e senza bavagli e soprattutto rifuggendo ogni ideologia che voglia costringere le persone a pensarla tutti nello stesso modo. Il ddl sull’omotransfobia giunto in questi giorni alla definitiva approvazione della Camera mi ingenera molta preoccupazione proprio per la libertà di pensiero e di manifestazione del pensiero. Un tema così eticamente sensibile, ed altamente divisivo e potenzialmente liberticida viene portato in Parlamento come un sottomarino, senza alcun possibile contraddittorio informativo ne sui giornali ne in televisione, viene presentato in un momento di grave crisi del paese, in un momento in cui ancora preoccupa il covid, in un momento in cui la gente comune è distratta perché ha ben altri seri problemi di cui occuparsi, come il lavoro, pagare l’affitto e portare cibo a casa!! Ma il governo ritiene “irrimandabile ed urgente”una legge che permetta di avere un occhio di riguardo per l’omosessualità, piuttosto che studiare come risollevare l’economia, la sanità, la scuola, il commercio, il turismo, la cultura ecc.
 All’omotransobia  il governo ritiene di dare priorità assoluta proponendo una legge ad hoc per due principali motivi.  1) Secondo la Boldrini e secondo quanto propagandato dalla gran parte dei mass media, sembra che nel nostro paese esista “un’emergenza per le crescenti violenze di genere”, superiore ad ogni altra violenza causata dall’odio.   2) La violenza di genere non ha sufficiente protezione nel codice penale e nella Costituzione Italiana
1.Esaminiamo il primo punto. Riporto solo dei dati e poi ognuno giudicherà. Guardandomi intorno ed essendomi venuto qualche dubbio sull’esistenza di una “emergenza omofobica” in Italia  ed essendo io peggio di S.Tommaso, ho fatto qualche ricerca (come dovremmo fare tutti, senza assorbire come spugne tutto quanto ci viene somministrato). Mi riferisco ai dati 2019 dell’OSCAD, unica agenzia deputata dallo Stato al monitoraggio di violenze e discriminazioni in Italia: Pubblicato il: 21/01/2020 11:33:    razzismo e xenofobia (726),  discriminazione della disabilità (161) , orientamento sessuale e identità di genere (82).  Di questi ultimi, i reati di aggressione fisica sono 29.  Tutti questi reati di violenza e discriminazione hanno registrato un calo rispetto al 2018 .   In base ai numeri, chi avrebbe più diritto ad una legge speciale con assistenze legali, vitto e alloggio gratuiti come chiede il ddl Zan (se ciò fosse costituzionale) tra le tre categorie oggetto di violenze? Non dimentichiamo poi che l’Italia è stato il primo paese europeo a decriminalizzare l’omosessualità nel 1889 con il codice penale, detto codice Zanardelli.
 L’EMERGENZA PER LA VIOLENZA DI GENERE CRESCENTE È QUINDI UNA BUFALA! 
2.Esaminiamo il secondo punto. Esiste già un apparato giuridico legislativo che difende l’onore e la dignità di TUTTE le persone. Infatti le DEPRECABILI VIOLENZE FISICHE nei confronti dei 29 omosessuali e delle altre minoranze avvenute NEL 2019 SONO TUTTE STATE SANZIONATE CON ANNI DI CARCERE!  Elenco brevemente gli articoli della Costituzione e del C. P. relativi a queste problematiche. Costituzione, art. 2 (garantisce i diritti inviolabili dell’uomo come singolo o nelle formazioni sociali)– art 3 (tutti i cittadini hanno pari dignità….) -  art.21 (Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola ….).  Codice Penale: art. 61 (prevede un aumento di pena e circostanze aggravanti per futili e/o abietti motivi ) – 594 (sanziona chi offende l’onore ed il decoro della persona) – 595 (sanziona i reati di diffamazione)– 612 (sanziona gli atti persecutori).   Legge Mancino  del ’93 (che condanna TUTTI i crimini d’odio).    
NON ESISTE QUINDI NEANCHE UN VUOTO NORMATIVO, CHE GIUSTIFICHI L’APPROVAZIONE DI QUESTO ddl. 
I nostri politici, però, nonostante tutte queste evidenze individuano la categoria omosessuale come quella da privilegiare, anche contro gli art. 2, 3 e 21 della Costituzione e nonostante gli art. del codice penale esistenti.   Non c’è una ragione logica che giustifichi l’individuazione di una categoria privilegiata sulle altre.   Tutto però prende una luce diversa se si prende una chiave interpretativa ideologica! Se infatti si volesse introdurre l’ideologia gender nel comportamento sociale e nella cultura diffusa della nazione, allora sarebbe chiara la necessità di una categoria privilegiata! Quindi ci fanno combattere sulla maggiore o minore penalizzazione dei reati di omofobia, ma il dramma principale sta nel volere che tali ideologie (ecco il sottomarino!) entrino a pieno diritto nelle scuole di ogni ordine e grado. Pensate di no? Che lo scopo non sia far entrare il gender nei programmi scolastici? Esaminiamo alcuni punti del ddl su questo argomento.L’art.6 del ddl Zan :   1° comma  “La Repubblica italiana riconosce il giorno 17 maggio quale giornata nazionale contro l’omofobia ecc…………..” (un po’ come il 25 aprile, il 2 giugno, le Foibe ecc!!).  2° comma ……”si  prevedono riduzioni di orario di lavoro o vacanza ANCHE NELLE SCUOLE!”. 3° comma “Saranno organizzate cerimonie, incontri, ….. anche da parte delle amm.ni pubbliche, IN PARTICOLARE NELLE SCUOLE”. L’art.7: -  Nel 1939 il Ministro Bottai fece approvare la “carta della scuola”.  Essa  riporta principi, fini e metodi per la realizzazione integrale dello stato fascista, che mirava alla formazione della coscienza umana e politica delle nuove generazioni e quindi garantire il consenso di massa.  on il Min. Cul. Dop. (ministero della cultura popolare) poi, si intendeva  influire sull’opinione pubblica e controllare i mezzi con cui tale azione venne svolta, per plasmare percezioni, manipolare cognizioni e dirigere il comportamento al fine di ottenere una risposta che favorisca gli intenti del partito fascista. Il soggetto ricevente questa azione doveva essere in posizione né attiva, né informata .   Ops, lapsus freudiano, ho riportato le frasi sbagliate, ma d’altronde sono così simili all’attuale ddl Zan(!!!!)   L’art.7 riporta in realtà “L’ufficio elabora……una strategia nazionale che reca la definizione degli obiettivi e l’individuazione di misure relative all’educazione e all’istruzione ……con una consultazione permanente di amm.ni locali, organizzazioni di categoria ed assoc.ni che fanno lotte alle discriminazioni” come le famose lgbt, le quali da tempo hanno fatto richiesta al Ministero dell’Istruzione di essere individuate come “ente EDUCATORE E FORMATORE NELLE SCUOLE!” . Già l’ UNAR ci aveva provato: con il kit ”educare alla diversità”per promuovere nelle scuole primarie senza autorizzazione MIUR le TEORIE sull’identità di genere e orientamento sessuale: il presidente dell’Unar Marco De Giorgi ebbe nota di demerito.   Guardiamo bene il punto 4 dell’art.7  : “‘EDUCAZIONE E ISTRUZIONE”: ambiti strategici di intervento nei settori lavoro, SCUOLA,media, nella sicurezza e nelle carceri”, Le lgbt       L’art. 9:  -  Si vuole sostituire l’OSCAD, agenzia statale specifica per i delitti d’odio con l’ISTAT che si occupa di censimenti generali della popolazione(servizi, industria, agricoltura, economia ed indagini sulle famiglie), ma ….le rilevazioni dell’OSCAD, non hanno più sicuri risultati? Con l’approvazione del ddl molte delle attuali libertà di pensiero e di manifestazione di esso non potranno più essere esercitate , ma soprattutto non si potrà più avere diritti sull’educazione morale dei propri figli relativamente al comportamento sessuale, e poi a chissà che altro, in quanto corsi di educazione alla “fluidità “ ed identità di genere (gender) saranno resi obbligatori a scuola (in Emilia già lo sono!)  fin dall’infanzia e nessuna famiglia potrà opporsi!!            Concludendo, si vuole far passare come giusta l’affermazione che esprimere una opinione diversa da un’altra significhi discriminare!!!  Ritengo che questa sia un’aberrazione del pensiero!  
APRIAMO GLI OCCHI! Se c’è qualcuno che vuole togliere la possibilità di votare e la libertà di opinione, educazione, pensiero e manifestazione di pensiero, va visto per quello che è: UN DITTATORE  e ciò che vuole ottenere va chiamato con il suo nome: DITTATURA!  .
 GIOVANI, FATEVI SENTIRE, MANIFESTATE L’11 LUGLIO ALLE 12 A ROMA O IN ALTRE 100 CITTA’ COLLEGATE (FINCHÈ POTRETE FARLO!!) Questa e’ una battaglia civile non contro qualcuno, ma per mantenere il diritto a restare liberi di pensare e manifestare, indipendentemente dal credo politico, filosofico e religioso. 
Infine mi permetto di dire che sarei molto felice se qualcuno, anche in forma colorita, replicasse, perché è anche per  quel qualcuno che voglio combattere questa battaglia!!









   Prof.ssa Marina Frapiccini
8) CONCORSO ORDINARIO SCADENZA DOMANDE

Ricordiamo che le domande on-line per partecipare al concorso ordinario nelle scuole di ogni ordine e grado, devono essere presentate entro il 31 luglio p.v. Vogliamo altresì ricordare che coloro che superano il concorso ma non rientrano nei numeri per l’immissione in ruolo conseguiranno l’abilitazione all’insegnamento per la disciplina del concorso effettuato.

Precisiamo che la laurea triennale non è titolo di accesso a nessuna procedura concorsuale.
Cordiali saluti
Macerata 02/07/2020
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